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Presidenza del Presidente MERZAGORA

,P R E SII n ,E.N T IE. La seduta è aperta
(ore 10).

ISi dia lettura del processa verbale della
seduta antimeridiana del 2,9 navembre.

C E ,M M J, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

PR E ,s .1D E N T E. N an e's'Sendavi as~
servaziO'ni, il proces'sa verbale .si intende ap~
pravatO'.

Congedi

lI>R E ISI IDE N T E. HannO' chiesta can~
geda i senatari: MaglianO' per giarni ], San~
tera per giarni 8 e Lussu per giarni 3.

N an essendovi asservaziani, questi cange~
di si intendonO' cancessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge
costituzionale

.P.R BIS I iDE N T E. CamunÌica che è
stato presentato il seguente disegno di leggè
d'iniziativa dei senatori Tinzl e Sand:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.
« Modifica degli articoli 116 e 131 della Costi~
tuzione e ,statuto speciale per il 8tidtjrol~T~~

1'010 del Sud» (315).

Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuita ed assegnata alla Commissiane
competente.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P,R,E,s!'D E N T.E. Camunica
stata presentato il seguente disegna
ge d'iniziativa:

che è
di leg~

dei senatori Mammucari, Donini, Lupo~
rini, Scotti, Valenzi, Ruggeri, Gallotti Balbo~
ni Luisa, BertoU, Cervellati, Montagnani Ma~
relli, A imoni e Gelmini:

« Adoziane dell'orario unico per i dipendell~
ti di aziende pubbliche e private, assicurati~
ve, previdenziali e di credito e di ammilli~
strazioni pubbliche» (31116).

Camuni'ca inoltre che è stata presentata
il seguente disegno di legge:

dal Ministro della difesa:

«Norme per l'equiparaziane degli studi
compiuti pressa l'Accademia militare e le
Scuale di applicaziane dell'Esercita al biell~
nia propedeutico di ingegneria» (314).

Questi dIsegni di legge sarannO' stampa~
ti, distribuiti ed assegnati alle Commissiani
competenti.

Annunzio di deferimento d.i disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P R E IS11D 'E N T E. Comunica che, va~
lendomi della facaltà canferitami dal Re~
galamenta, ha deferito i seguenti disegni
di legge all'esame ed alla deliberaziane:

della 6a Commissione permanente (IIstru~
ziane pubblica e belle arti):

«Modifica dell'articolo 1 della legge 3
agostO' 1957, n. 744, sulla stabilità nell'in~
carica degli insegnanti nan di ruala degli
istituti e scuole secondarie statali» (295),
d'iniziativa del senatare Bellisario;

«Modifiche all' articolo 2 del regio decre~
to~legge 29 luglio 1937, n. 1680, relativo al~
l'Istituto nazionale di studi sul Rinasci~
mento» (298);
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della loa Commissione permanente (Lavo~

l'O, emi,grazione, previdenza 8ocia}e) :

«Provvidenze a favore del personale li~
cenziato da aziende siderurgiche e dalla So~
cietà iCarbonifera sarda» (27'6), previ pa~
l'eri della5a e della 901Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'esame di ICommissionipermanenti

P,R E S,.1 D E N T,E. Comunko che, va~

lendomi della facoltà conferitami dal Rego~
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge all' esame:

della l" Commissione permanente (Affari
della Presidenza del COMiglio e dell'interno) :

«.Istituzione di una Commissione parla~
mentare d'inchiesta sul fenomeno della "ma~
fia "» (280), d'iniziativa dei senatori Parri
ed altri, previo parere della 2ft Commissione;

della 2" Cornrmi'ssionel permanente (Giwsti~
zia e autorizzazioni a procedere):

« Modifiche alla legge sulle espropriazioni
per pubblica utilità» (233), previo parere
della 701 Commissione;

« Modificazione degli articoli 1,64 e 175 del
Codice penale» (292), d'iniziativa dei depu~
tati Degli Occhi ed altri;

della 5a Commis,sione p,ermanente (Fi.
nanze e tesoro):

« Provvidenze a favore delle zone dei Co~
muni della Carnia e della Valcanale colpite
dall'alluvione dell'ottobre 1958» (267), d'ini~
ziativa del senatore Solari, previ pareri della
701 e della 8' Commissione;

«Modifica dell'articolo 41 della legge 27
dicembre 1953, n. 968, concernente il rim~
borso allo Stato di parte della spesa anti~
cipata per la costruzione di immobili distrut~
ti dalla guerra» (289), d'iniziativa dei se~
natori Restagno ed altri, previo parere della
201 Commissione;

della 9a Commissione p.ermanente (Indu~
stria, 'commel'cio interno ed estero, turismo) :

« Tutela delle novità vegetali» (246), pre~
vi pareri della 201e della 801Commissione;

della lla Commissione permanente (Igiene
e sanità) :

«Disposizioni per la profilassi contro la
poliomielite» (283~Urgenza), d'iniziativa dei
senatori Gatto ed altri, previ pareri della
la, della 201e della 5ft Commissione;

«Provvedimenti per la difesa antipolio»
(287~Urgenza), d'iniziativa dei senatori Tel'~

l'acini ed altri, previ pareri della P, della
201 e della 5ft Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

iP R E iSII>DE,NT lE . Comunico che il se~
natore Berlingicri, a nome della 201C'ommis~
sione permanente (Giustizia e autorizzazioni
a procedere), ha presentato la relazione sul
seguente disegno di legge:

«Soppressione delle sezioni specializzate
per la risoluzione delle controversie agrarie »

(117), d'iniziativa del senatore Marazzita.

'Questa relazione sarà stampata e distri~
buita ed il relativo disegno di legge sarà
iscritto aJtl'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Seguito della discussione e approvazione d.eI
disegno di legge: « Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 17 ot-
tobre 1958, n. 938, concernente il mante-
nimento in vigore, nella misura del 50 per
cento, della sovrimposta addizionale suna
benzina di cui al primo e secondo comma
dell'articolo 4 del decreto~legge 22 novem-
bre 1956, n. 1267, convertito, con modi-
ficazi~ni, nella legge 27 dicembre 1956,
n. 1415» (302) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

,P RES I D g N T E. L'or,dine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: «Conversione in legge, con
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madificaziani, del decreta~legge 17 attabre
1958, n. 938, cancernente il mantenimenta
in vigare, nella misura del 50 per cent0,
della savrimpasta addizianale sulla benzina
di cui al prima e seconda camma dell'arti.
cala 4 del decreta~legge 2,2 navembre HJ:5,6,
n. 11267, canvertita, can modificaziani, nella
legge 27 dicembre 19,5;6, n. 14:15», già a:p~
pravata dalla Camera dei deputati.

l'eri è stata chiusa la discussiane gene~
l'aIe. Davrebbe ora prendere la parala l'ano~
revale relatare, che però è assente.

BER T O N E. Damanda di parlare.

P R ,E,SliD E.N T,E. N e ha farcaltà.

BER T Q N E. Relatore di questa legge
è i'l senatare Trabucchi, che ha da\71utaas~
sentarsi ieri l'altra per impegni pubblici.
Ieri sera la abbiama ricercata telegrafica~
mente ed egli ha rigpasto con un telegram~
ma infarmandaci che è ancora impassibili~
tata a venire, perchè tuttora trattenuta da~
gli impegni di cui ha parlato.

Jn tali candiziani prega l'anarevo,le Pre~
sidente ed i calleghi di cansentire che la re~
laziane sia fatta dal senatare Oliva, che
già aveva letta l'esposiziane del senatare
Trabucchi in Cammissiane e che era stat,o
destinata, ave pel1durasse l'assenza del se~
natore Trabucchi, a sosti1mirla.

P R E >SI D E N T E. Il senatare Oliva
ha facaltà di parlare.

Q ,L I V A, tt. relatore. Omarevole Presj~
dente, anarevole Ministra, anorevali co11e~
ghi, la perldurante assenza del relatare, ana~
revale Trabucchi, costringe me' a pranun~
ciare, e vai ad ascaltare, una replica che
sarà certo assai mena efficace e campetente
di que11a che l'illustre ca11ega avrebbe sa~
puta trarre da11a breve discussiane di ieri
pomeriggia. Varrete camunque campatire
benevalmente a11a mia mO'desta fatica.

DkO' subita che, necessariamente, la di~
scussione è apparsa, in qualche mamento,
puramente accademica. Una volta annun~
ciata il parere favorevale della maggiaran~

za della Commissiane referente; una volta
acqmslta che il Gaverna, pur essendo stato
mod~hcata dalla Camera 11 sua punta di vi~
s~a, accettava tuttavIa il nuava testa legi~
slaClVOcasì carne gmnta alla diScussione del
.::;enata, era eVIdente che un nuavo pathos
avreOJJe patuw vemre alla dIscussione sal~
tanta da qualche intervento che, per av~
ventura, praponesse il ritarna al testa ga~
vernatlva mlzlale Oldaltri emendamenti sa~
stanzIali della camplessa materia.

Nulla di tutta questo è avvenuto; e cre~
da di pater affermare, ad anare della sag.-
gezza e della Imsura di questa cansessa, che.
se nessuna va ce dlsca~de si è levata, ciò non
è stato certa dovuta nè a pi,grizia nè a ne~
gHgente acquiescenza di frante al voto del~
l'altra l'ama del Parlamenta, bensì ha car~
rispasto, come giustamente ha osservato il
senatare Crespellani, ad una linea dI matu~
rata e casciente praticità, suggerita nan solo
dalla preoccupaziane di evitare ~ proprio
in limine aHa scadenza del termine utile
per la conversiane del decreta~legge gaver~
nativa ~ situazioni fig.calmente canfuse e
legislativamente precarie, ma anche, riten~
ga, dal desiderio di nan creare un cruda
cantrasta di decisioni e di maggiaranze tra
i due rami del Parlamento, cantrasta che
nan tutta l'apiniane pubblica italiana sa~
l'ebbe farse dispasta ad iscrivere all'attiva
del nostra sistema parlamentare bkame~

l'aIe.
ISe casì è, pensi ciascuna ciò che vuale

di quanto è accaduta ieri sera n~ll'altra ra~
ma del Parlamenta, su un argomenta che
in questa mamento più nan ci interessa,
ma ohe di recente ha tenuta impegnata il
Senata in una lunga dig.oussiane ed in una
fruttuosa (almena, così si sperava) ricerca
di leali caincidenze. Per parte sua, la Cam~
missiane finanze e tesora nan ha mativo di
cambiare la sua raccomandaziane favare~
vale, pur can tutte le riserve e can i gravi
avvertimenti ohiaramente espressi nella re~
lazione: can il che il senatare Mariotti, fia~
rentina e quindi (almena per tentaziane) un
pa' maohiavemca anche nei saspetti, può
tranquiHizzarsi. Per quanta riguarda pai il
sastituto relatare che vI parla, egli canfer~
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ma che ieri sera, nel chiedere il rinvio del ~

la replica a stamane, altra intenzione non
aveva all'infuori di quella, nulla affatto ma~
chiavellica, di usare una cortesia verso il
relatol1e titoJar,e, onorevole Trabucchi.

M A RI :OT 'T I. Io speravo che il Go~
verno avess,e una maggiore sensibilità.

o L I V A, tt. relatore. Ma torniamo ai
singoli interventi, sui quali, beninteso, mi
S'offermerò non per prevenire la risposta
del Ministro competente, ma solo per rile~
vare quelli che, da parte dei singoli oratori
(,che vivamente, e tutti, ringrazio), sono
stati riferimenti espliciti o impliciti alle
considerazioni della relazione Trabucchi.

Il senatore Roda, per la parte socialista,
ha espresso il compiacimento (beninteso
il>onico) ohe il ministro Preti, di fronte alla
levata di scudi degli utenti di automoto~
veicoli, si sia finalmente convinto, con quel
che segue. Veramente non credo ohe sia
molto producente (per il nostro già difficile,
e spesso impopolare, compito di legislatori)
incoraggiare così laudativamente le reazio~
ni di singole categorie interessate, per quan~
to ampie e rispettabili, di fronte al proble~
ma sempre urgente e deHcato del re'Peri~
mento di fonti di entrata' sufficienti alle
varie e sempre crescenti necessità dell'era~
l'io. Guai se il Governo ed il Parlamento
dovessero regolarsi, nelle loro decisioni, sul~
la misura... dell'entusiasmo di chi viene
inevitabilmente co:lpito! O forse, vogliamo
fare noi pure del «pouj adismo» proprio
ara che esso è tramontato persino nella sua
term di origine? 'Se dunque i,l Parlamento,
col voto anche di questa Camera', sancirà
l'abolizione della cosiddetta sovrimposta di
Suez, il pensiero di aver 'sollevato una sin~
gola categoria di Icontribuenti da un certo
aggravio nscale non 'Ci può esimere dal por~
re subito alla nostra coscienza il preoccu~
pante interrogativo di qua'li altre categorie
di persone, o di interessi, dovremo caricar8
di quel peso (o ,di altri maggiori) che oggi
noi siamo così lieti di togliere dalle spalle
degli utenti di benzina. È un problema, que~
sto, a cui non si può sfuggire: e se qui mi

richiamo all'alto e meditato monito del se~
nato re :Piola, è pel1chè sono certo che esso
avrà lasciato una traccia profonda nell'ani~
ma di tutti i colleghi.

Non spetta qui a me immaginare quali so~
luzioni di copertura potranno essere escogi~
tate, ed a noi proposte, dal Governo, per
far fronte a quelle spese ed a quei pro.gram~
mi che si sarebbero voluti finanziare con la
continuazione della sovrimposta che invece
ci apprestiamo ad abolire. Credo però sia
doveroso, da parte nostra, assicurare al Go~
verno che ,esso ha diritto di avere, ed avrà,
J'appoggio del ISenato quando ci sottoporrà
quei provvedimenti che dovranno rendere
possibile la purgraduale attuazione del suo
programma, affinchè non si possa dire che

~ dopo aver approvato quel programma
come sostanza viva di esigenze urgenti ed
essenziali del popolo itaiJiano ~ il Senab
non è poi consapevolmente disposto a for~
nire agli organi dello Stato i mezzi neces~
sari ad attuarlo.

nice l'onorevole Roda, a questo punto: noi
socialisti abbiamo sempre combattuto con~
tro le imposte indirette, quindi saremo coe~
l'enti nel 'combattere anche contro l'imposta
di ,consumo sulla benzina. Ottima tesi, in
linea di principio: ovviamente condivisa da
tutti i partiti a larga base popolare, 'come
appunto tè anche queHo a cui appartengo.
In realtà però, quando una società naziona~
le è (come la nostra) povera di ricchi... e
ricca di poveri, poco si concluderebbe senza
il ,cosciente e volenteroso sacrificio anche dei
meno poveri e dei meno rÌ'Cchi: e ~ d'al~

tronde ~ perfino in uno [Stato colletti'Viz.~
zato (di qualunque colore, si noti bene !),
dove tutti i ricchi fossero stati assorbiti e
tutte le ricchezze nazionalizzate, ancora si
dovrebbe concludere che ~ sparite ovvia~

mente le imposte dirette ~ sarebbe pro~
prio la generalità dei cittadini, liveHata ad
un unico standard di quasi ricchezza (o di
quasi povertà), a dover pagare allo Stato,
con la prestazione personale ed obbligato~
ria del suo lavoro (e, rDio non voglia, con la
rinuncia alla libertà politica), ciò che un
tempo pagava col denaro delle imposte sui
consumi.
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Qui viene acconcio rispondere (o meglio:
cercare di rispondere) alla interessantissima
domanda del senatore Piola: ma insomma.
qual'era la natura ,giuridica della cosiddet~
ta sovrimposta di ISuez? Vorrei tentare di
rispondere che, in realtà, non era neppure
una «imposta », bensì un sostanziale au~
mento di rprezzo, dovuto arppunto all'aumen~
tato costo ed all'aumentato rischio dell'im~
portazione del grezzo da porti più lontani
e su rotte più lunghe. iSolo che, anzichè la~
sciare al libero mercato (libero nominal~
mente, perchè saremmo subito 'caduti in bor~
sa~nera) la determinazione del nuovo prezzo,
lo IStato preferì ~ anche per evitare un ra~
pido esaurirsi delle scorte ~ tener fermo il
prezzo della benzina, e costituire invece, at.-
traverso la forma esteriore della sovrimpo~
sta, un fondo di 'conguaglio per le maggiori
spese degli importatori, incoraggiando così
il regolare arrivo del grezzo occorrente ed
evitando al consumatore di benzina gli alti
e bassi della speculazione. Jn altre parole:
il consumatore, pagando la sovrimposta, ha
pagato in realtà un ragionevole aumento di
prezzo, diluito nel tempo, anzichè subire un
aumento esorbitante, immediato e fluttuan~
te, ohe sarebbe stato senza dubbio assai
maggiore delle 14 lire al litro (almeno per
un certo periodo di tempo), senza con ciò
evitare sicure, prolungate, letali sospensioni
di rifornimento.

Vano è dunque discutere se si trattò o
meno di una condannabile «imposta di sco~
po» visto che solo formalmente si ricorse
all'istituto della sovrimposta : e ciò per
evidenti 'esigenze 'dicoperturacostituziona~
le, posto che lo Stato (per esercitare la det~
ta funzione di controllo e conguaglio di co~
sti e prezzi) si assunse l'onere dei vari fat~
tori che avrebbero determinato l'aumento
della benzina al consumatore.

ISono d'accordo invece col senatore Ber~
toli, e successivamente col senatore N en~
cioni, quando affermano che la sovrimpo~
,sta doveva essere temporanea (lo dice d'al~
tra parte esplicitamente la legge istitutiva,
quindi non è una scoperta). Essa doveva
cessare, dunque, al momento dell'avvenuta
copertura degli oneri assuntisi dallo Stato

nei confronti degli importatori. Ma tale 'co~
pertura, come è detto nella relazione, è sta~
ta (o sta per essere) raggiunta soltanto col
previsto mantenimento della sovrimposta fi~
no al 31 dicembre prossimo venturo: il che
costituisce la ,più evidente riprova che non
la si sarebbe Ipotuta abolire prima, anche
se questa fosse stata l'augura:le intenzione
dei 'precedenti Governi, ed anche se frat~
tanto erano intervenuti autorevoli ordini del
giorno a chiedere bensì l'abolizione, senza.
peraltro suggerire come lo Stato avrebbe
potuto fronteggiare in altro modo gli oneri
assunti e tutt'altro che (allora) esauriti.

,Anche il senatore Bertoli ha poi creduto
di chiamare dalla sua la numerosa classe
protestante dei possessori di automobili: e
pure questo conferma che il comunismo si va
proprio evolvendo verso la borghesia.(lla.~
rità). ,Per questi :cittadini egli ha invocato,
al tempo stesso, benzina meno tassata ed a
minor prezzo, strade ampie e perfette :per
corrervi sempre meglio e più sicuri, con
macchine (ha auspicato per suo conto il
senatore Roda) di sempre maggiore cilin~
cirata, e che quindi possano consumare più
benzina.

N on sembri irriverente se qui mi sovvie~
ne del famoso proverbio della botte piena
e della moglie ubriaca! E chi in verità non
sarebbe lieto di pensare che tutte queste
belle cose possano essere fatte con i soldi
altrui? h. Ma, se vogliamo stare con i rpiedi
per terra, ci sentiamo davvero di illudere
l'utente della strada promettendogli che que~
ste sospiratissime migliorie della circolazio~
ne le potrà avere senza alcun sacrificio an~
che proprio, anzi con un ulteriore sollievo
di imposte e di prezzo? Io, per mio conto,
mi sarei atteso dallo ,schieramento dei mo~
torizzati almeno qualche voce che suonasse
preoccupazione per un eventuale rallenta~
mento dei programmi stradali del Governo;
anzi sono certo che qualche voce ragione~
vole in questo senso si leverà, forse, fin da
domani.

Vorrei ricordare, in proposito, che, oltre
al recente piano Togni presentato alla Ca~
mera, vi sono molte altre urgenze stra:dali,
anche di carattere ordinario: l'A.N .A.S.,
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per esempio (come ho avuto l'onore di ac~
cennare in ,sede di discussione del bilancio
dei Lavori pubblici), per assorbire i previ~
sti 1,0.0,0,0 ohilometri di strade provinciali
avrà bisogno di almeno 5~,6 miliardi annui
in più per le sole manutenzioni ordinarie,
senza contare i 3-4 miliaI1di annui ohe già
ora le mancano ~ sulla stessa voce ~ per
le strade ohe già sono statali. iLe Provincie,
pur sollevate (sulla carta) :da 1,0.,0,,0,0chilo~
metri destinati all'A.N.A.S., dovranno as~
sorbire 5,0.,0,0,0chilometri di strade comu~
nali (quindi un netto di 4,0.,00,0chilometri);
ma nessun aumento, -almeno finora, si è po~
tuto ancora prevedere nei loro cespiti per
porle in 'grado di provvedere anche soltanto
alle manutenzioni ordinarie (altri 2,0 mi~
Hardi annui).

~e Provincie stesse, per la sistemazione
iniziale dei 50.000 chilometri di strade co-
munali da assorbire, dovranno trovare inol~
tre il finanziamento (sia pure distribuito in
otto anni) per i 250~3DOmiliardi non coperti
dai 18,0 miliardi con cui lo Stato contribuirà
a tali sistemazioni iniziali in base alla legge
n. 126 di quest'anno.

Ed ancora vi ,sono da progettare altre au~
tostrade, di cui per ora si deve padare il me~
no possibile per non aumentare i grattacapi:
ma nessuno vorrà ignorare, credo, quella del
Brennero, decisiva per i,l nostro collegamento
vitale con la rete delle autostrade tedelsche,
unitamente alle quali la nostra rete dovrà co~
stituire veramente il nucleo del sistema al'~
terioso della futura Europa.

Ed allora, perchè teorizzare ad ogni costo 'I
Perchè fare della pura dottrina finanziaria
quando nessun automobilista si scandalizza
di pagare il pedaggio autostradale, pur sa~
pendo che esso non è affatto il semplice cor~
rispettivo di una sua particolare comodità ed
esclusività di circolazione, ma invece rappre~
senta piuttosto un'imposta indiretta, che .(sia
pure sotto altro nome) egli paga per finanzia~
re l'ammortamento trentennale dell'impianto
per la parte di spesa non coperta dal contrj~
buto statale?

È vero, come afferma il senatore Bertoli,
che oramai la strada può considerarsi come
una specie di servizio pubblico, e quindi va

messa a carico della collettività. Ma anche le
ferrovie, anche le poste sono un servizio pub-
blico: eppure si pagano, dai diretti utenti, bi~
glietti di viaggio e francobolli, anche se essi
non coprono certo il costo del servizio, e pe.r~
ciò la collettività. di fatto, paga il sa1do.

D'altra parte non consta che finora, dal no~
stro sistema finanziario, siano state abolite
le « tasse» : quelle cioè che, in senso proprio,
dovrebbero rappresentare la giusta riparti~
zione, tra gli utenti, del costo di un servizio
pubblico. Ed infatti l'automobilista paga an~
che le «tasse» di circolazione. Ma chi ose~
l'ebbe dire che quelle « tasse» sono anche lo.a~
tanamente proporzionate all'entità degli in~
vestimenti che Stato, Provincie, Comuni fan~
no ogni giorno per mantenere in efficienza
una rete così estesa, così accidentata, così
spesso irrazionale come quella italiana?

Bene dunque l'abolizione della sovrimpo-
sta di Suez: ma pensiamo anche al problema
che il IParlamento si è creato da se stesso,
nella sua piena autonomia e responsabilità. E
diamo obbiettivamente atto al Governo che
esso, sia pure per una prospettiva psicologica
forse errata (conle acutan}ente ha osservato
il senatore Piola), aveva ben cercato di rl~
sparmiarci questa grave preoocupazione per
l'avvenire legando appunto la prosecuzione
della sovrimposta alla copertura di una nuo~
va serie di spese stradali, nella fiducia ~

esattamente intuita dal senatore Crespellani
~ che il sapere tale gettito destinato allo
sviluppo dei piani ,stradali potesse, se mai,
rendere meno sgradito agli utenti di benzina
il permanere di un tributo dimostratosi così
impopolare.

E non mi si dica che, per solo amore di
teoria (cioè per non sentirsi colpiti da I una
imposta « di scopo»), gli automobilisti saran~
no davvero meno dispiaciuti quando si ve--
dI'anno magari chiamati ad un aumento delle
tasse di circolazione per finanziare, putacaso,
il piano scolastico, mentre alle nuove strade
si dovrà pensare, in ipotesi, con l'aumento
delle aliquote della ricchezza mobile sui red~
diti della loro attività commerciale o profes~
sionale !

Vero è che la nostra speranza, nel vota~ce
a favore dell'abolizione della sovrimposta di
Suez, sta nella prospettiva di maggiori introi~
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ti erariali in conseguenza di un nuovo incre~
mento della circolazione a motore, accelerato
dal minor prezzo che avrà la benzina dal
31 dicembre in poi (ed è la speranza espressa
dal senatore Piola). Anche qui però non fac~
ciamoci troppe illusioni. Anzitutto, i cosiddet~
ti incrementi naturali dei gettiti tributari
sono quelli su cui si è già largamente ba~
sata tutta una serie di scanziamenti polien~
nali straordinari, cui prossimamente altrI
dovranno necessariamente aggiungersene.
In secondo luogo, all'espansione del gettito
corrisponderà pur sempre un naturale e, di~
rei, fisiologico aumento delle spese ordinarie
dello Stato, dei Comuni, delle Provincie e de~
gli altri Enti locali (sulla cui unitarietà fi~
nanziaria nazionale hanno finalmente conve~
nuto Senato e Ministro del tesoro, proprio
in occasione dell'ultima discussione sui bilan~
ci). Ed infine, per quanto riguarda l'incre~
mento specifico dei gettiti stradali, ricordia~
moci sempre che sarebbe veramente delittuo~
so continuare a puntare su una sempre più
vertiginosa corsa all'aumento degli automezzi
in ,circolazione, se prima (o almeno contempo~
raneamente) le strade non verranno allargate,
rettificate, rese insomma più sicure. Se così
non avvenisse, l'aumento della circolazione
non sarebbe più auspicabile, ma sarebbe a11zi
deprecabile, perchè non farebbe che spargere
più copioso sangue sulle nostre strade, in una
incosciente e folle corsa al marasma della cir~
colazione.

Da ultimo, mi si la;sci dire che vera e de~
mocratica espansione della motorizzazione si
avrà solo quando sarà stata resa effiiCÌente
ed appetibile all'uso degli automezzi anche
la rete viaria minore, provinciale e comuna~
le, quella cioè che raggiunge, o raggiungerà,
anche le più isolate contrade in tutte le re--
gioni d'Italia, e non solo in quelle del nord.
Allora veramente si potrà avere il massimo
dell'espansione automobilistica: non limitan~
doci ad affollare sempre più le solite vie prin~
cipali, ma irradiando la circolazione sempre
più capi1larmente e perifericamente.

Detto questo (e chiedo nuovamente scusa
di aver dovuto affrontare questo ,compito con
tanta inesperienza), aggiungerò solo che nes~
suno degli interventi si è soffermato nè sulla
eventuale que,stione della cosiddetta costitn~

zionalità del decreto~legge in parola (e per
vero anche la Commissione fu unanime nel rì~
tenere non formulabile alcuna obiezione in
proposito), nè sul merito dei singoli articoli,
vuoi governativi, vuoi introdotti ex novo dal~
la Camera. Mi rimetto quindi, in proposito,
ai brevi cenni della relazione, riservandomi
d'intervenire, se ne sarà il caso, in sede di
votazione.

Grazie, signor Presidente. Grazie, onorevo~
le Ministro ed egregi colleghi. (Vivi applausi
dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro delle finanze.

P R E T I, Ministro delle finanze. Onore~
voli senatori, ringrazio coloro che hanno pre~
so parte alla presente discussione e mi scuso
se ieri, per il concomitante voto alla Camera
dei deputati, non ho potuto ascoltare tutti gli
interventi. Ringrazio, in particolare, il relato~
re, senatore Oliva, il quale ha già risposto a
coloro che avevano mosso critiche alcompor~
tamento del Governo circa il decreto legge re~
lativo al prezzo della benzina.

Io aggiungerò poche considerazioni. Vorrei
innanzitutto fare anche al (Senato una pre~
cisazione circa le accuse che sono state mosse
al Governo di non aver mantenuto, in materia
di prezzo della benzina, gli impegni prece~
dentemente presi dal Gabinetto presieduto
dall'onorevole Zoli. Orbene, non è esatto, Co'
tengo a ripete~lo, che il Governo presieduto
dall'onorevole Zoli avesse assunto impegni in
materia di benzina. Del resto l'onorevole Zoli
appartiene a questa Camera e gli onorevoli se~
natori sanno come egli, alcune settimane fa.
abbia presentato una interrogazione a propo~
sito del prezzo della benzina. In questa intel'~
rogazione il senatore Zoli, esponendo il pro~
prio pensiero, affermava sostanzialmente che
non fosse il caso di diminuire il prezzo della
benzina, reputando, viceversa, assai più op~
portuna la diminuzione di tal une altre impo~
ste indirette che colpiscono consumi più ne~
cessari della benzina. Data la serietà del~
l'onorevole Zoli, giustamente stimato da en~
trambi i rami del Parlamento, è chiaro che
egli non avrebbe preso mai questo atteggia~
mento, se, come ,Presidente del Consiglio,
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avesse promesso in passato la diminuzione
del prezzo della benzina. In effetti il Presi~
dente del Consiglio non assunse alcun im~
pegno di questo genere, nè il Consiglio dei
ministri da lui presieduto si pronunziò su
questa materia. Ritengo quindi che il Go~
verno attual'e, quando decise l'emanazione del
decreto--Iegge, poi sottoposto alle Camere
per la sua conversione in legge, non sia
venuto meno a impegni assunti dal Gover~
no precedente. E voglio aggiungere, a mag~
giore illustrazione dell'argomento, che nel bi~
lancio dell'esercizio finanziario 1958~1959, ap~
provato alcuni mesi fa dalla Camera e dal Se~
nato, è contenuto un apposito capitolo che
prevede, in entrata, l'introito di 25 miliardi
a titolo di sovraprezzo sulla benzina. EvideI1~
temente, se anche il bilancio era stato com~
pilato in questa maniera e votato da entrambi
i rami del Parlamento, non si può parlare di
un impegno assunto da parte dei presentatori
del bilancio medesimo, nel senso di abolire
la sovrimposta della benzina il giorno in cui
tutte le spese per la contingenza Suez fossero
state pagate.

Mi sembra, piuttosto, necessario tener pre~
sente che la legge del 1956, la quale convertì
il decreto~legge preparato dall'onorevole An~
dreotti, non prevedeva l' automatica cessazi.(1~
ne del sovraprezzo della benzina, una volta
rimborsati gli 'Oneri di Suez. Il Governo, pe~
raItro, si era politicamente impegnato a pl''O~
porre al Parlamento la cessazione della so~
v:rimposta medesima una volta che detti one~ ,

l'i fossero stati rimborsati; ma ciò non signi~
fica che il Governo si fosse anche impegnato
a non proporre contemporaneamente, dinan~
zi al ,Parlamento, U problema del prezzo del~
la benzina.

C' R O L L A L A N Z A. Era impliciLo
che doveva decadere il sovraprezzo intero
con la cessazione degli oneri straordinari.

P R E T I, Ministro delle finanze. Onore~
vole Crollalanza, forse non ci ,siamo bene in~
tesi. Ho sostenuto che la legge del 1956 non
prevedeva l'automatica cessazione del sovra~
prezzo, ed ho aggiunto che vi era evidellte~
ffilente un imp1egno del Governo affinchè una
volta rimborsati gli oneri, fosse proposta la

cessazione della sovraimposta per Suez. Con~

feI'n1P, però, che non fu preso contempom~
neamente l'impegno di riportare il prezzo del~
la benzina alla situazione pre~Sliez, sicchè il
Governo rimase sempre libero di proporre al~
la Camera ed al Senato un riesame della
questione concernente il prezzo medesimo. Mi
pare che questo sia ovvio.

Orbene, al sopraggiungere del 31 ottobre
1958, il Governo .si è aff'rettato ad emanare
un decreto~1egge, appunto per mantene,re il
suo impegno. Infatti, onoI'le'VoleCroUalanza,
se il Governo non avesse provveduto ed
avesse fatto finta di nulla, i cIttadin.i italia~
ni avrebbero dovuto continuaI'e ,a pag,are i1
sov,r,apllezzo di 14 lire, dato che, appunto,
l'abolizione della sovrimposta addizional,e
5u11a benzina non era stabilita automatica~
mente. In tal modo il Govemo si sarebbe
00mportato male, come accadde in passata,
sia in Hali,a, sia in altl1e N azioni, allorchè
molte imposte, che ,avevano cal1atteJ'e d~
provvisori1età, divenniero defillltive 110n es~
sendo prevista la ,loro cessazione automatica.
I.l Governo lanzichè g.eguire questo indirizzo
ha proposto tutta la questione del,1a benz:ina
al Parlamento. Quindi ritengo che non si
possa mettere in dubbio la oOl'I'IettezZ<adel
Governo in questa mateda.

Per quanto conoerne il merito del prov~
vedimento 'vi è poco da aggiungere dopo
le preClSaZlOlll fatte dal senatore Oliva, re~
latore per questa mateda, e dopo l'am:plis~
simo dibattito 'che è intervenuto dinanzi alla
Camera dei deputati. iNonè quindi il caso
di far qui una discussione sulle 7 lire di
sovrimposta, dato che la Camera ha già re~
spinto la proposta del Governo di mantenere
11sovraprezzo limitatamente al 50 poer 0e'll~
to. Il nuovo tetsto del decreto~legge appro~
vato dalla Camera è stato approvato anche
dalla Commissione del1e finanze del Senato
e quindi è cessat1a la ITIiateria del conten~
dere.

Credo, però, opportuno fare 'alcune preci~
sazioni su una questione di carattere più ge~
nerale, trattata da alcuni senatori, e cioè
sulla questione in genere del prezzo della
benzina in Italia. Si è detto da varie parti
che il prezzo della benzina in Italia è molto
elevato e si sono citate deUe N azioni più evo~
lute dell'HaUa, come ad e,sempio: l'Inghil~
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terra, la Germania, gli Stati Uniti d'Ame~
rica, nelle quali il prezzo della benzina è
assai più basso di quanto non sia da noi.
Tutto qUE!stOè vero, ma io vorrei che gli
onorevoli senatori, che hanno criticato le
iniziali prO'poste del Governo, si rendessero
conto della diversità del sistema tributario
in atto in ItaUa rispetto a quello delle N a~
zioni piùevolute. Come gli onorevoli sena~
tori ben sanno, nelle N azioni maggiormente
evolute dell'Occidente le imposte dirette
fruttano il 50 e talvolta anche il 60 per cen~
to delle entrate dello Stato; dato il lar~
ghissimo gettito delle impO'ste dirette è ov~
via che l'erario della Stato fa meno affida~
mento suUe imposte indirette e quindi an~
che la tassazione della benzina può €Issere
meno onerosa per il cittadino. Si dirà che
anche noi dobbiamo marciare nella dire~
zione dell'Inghilterra e degli Stati Uniti di
Ameriea; dò è vero ed è auspicabile che il
regime democratico italiano ipossa progres~
sivamente modificare il si'stema tributario,
in maniera che l'incidenza delle imposte di~
rette nei confronti delle imposte indirette sia
sempre maggiore. Già in questo esercizio
finanziario vi è la fondata speranza che il
rapporto del gettitodelle imposte dirette
rispetto al totale delle entrate aumenti di
quattro punti, ciO'è p3!ssi dal 18 per cento
al 22 per cento; di più in un solo esercizio
finanziario non si può fare. Se nelle attuali
condizioni del bilancio italiano, quando le
impaste dirette ancora rendono troppo poca,
noi dovessimo rinundare all'impO'siziane in~
diretta, porteremmo evidentemente lo IStata
verso la catastrofe finanziaria. Allara, dal
momentO' che nella situazione 'attuale noi
nan possiamO' rinunciare alle imposte indi~
rette, è il caso...

,MA R I O T T I. !Siccome non si può fa~
re a meno delle imposte indirette, aumenti a..
mole!

P R ,E T I, Ministro delle finanze. ... è il
caso di chiederei ~ onarevole Mariotti, la
ringrazio della sua gentile, ,simpatica in~
terruzione (ilarità) ~ se noi dabbiama at~
teuuare le imposte indirette che colpisconO'
i consumi più necessari o se non dabbiamO'

invece 'attenuare le impost'e indirette, come
da parte di tal uno dell'oppasizione è stato
sostenuto, che colpiscono i consumi meno
necessari.

Pare a me che il criterio esposto dall'ono~
revole Zoli SIa perfettamente giusto. Se il
Governa ed il Parlamento debbono, come io
spella f,aran:l:1oin un prossimo avvenire, at~
tennar,e dene imposte indiI1ette, dovr,anno
cominciare dal sale, dallo zucchero, non cer~
tamente dalla benzina.

Vero è, e su questo siamo tutti cl'accordo,
che oggi la benzina non può considerarsi
un genere di lussa, come fame era trent'a

1 o quaranta anni fa, perchè oggi sono in cir~
colazione in Italia un miliane 1650 mila au~
tomezzi, ma vero è anche 'che la benzina
nan è normalmente cansumata dall'operaio
e dal contadino e vero è, in conclusione, che
l ~ benzina rappresenta un cansumo non cer~
to voluttuario, ma Icomunque non di prima
necessità, alla pari ,di certi altri che ho te~
s~,èmenzionato.

È per questo appunto che iO'ritengo che il
Gaverno, esponendO' il cancetto di non imi~
tare gli Stati Uniti d'America a l'Inghil~
terra nel basso prezzo della ,benzina, si ispi~

l'a ad un giusto criterio. È stato notato da
varie parti che, fra le Nazioni pragredite
dell'oQccidente, ve ne è una sala che ha il prez~
zo della benzina più 'elevato di quella ita~
liano: la Francia. Ciò significa, appunta,
che non è quello dell'Italia un caso isO'lata.
Se la Francia, più ricca dell'Italia, mantiene
un prezzO' elevato della benzina, credo che
siamo maggiormente giustificati noi ,italiani.

Comunque, se è vero, e nessuno patrebbe
metterla in dubbia, che il prezzo della ben~
zina in Italia è elevato, è anche vero che
dal 1932 in poi (tenendo naturalmente il
prezzo in lire equiparate, cioè in lire aventi
10 stessa valare) praticamente dall'inizio del-
la vera e propria motarizzaziane in Italia il
prezzO' non era mai stato tanto basso come
in questo periodo quando co!stava 13,5 lire
al litro. .ora che il SenatO' voterà la legge
e il prezzO' passerà a 128 lire, questo sarà
ancora più vero. Ciò dimastra che il Go~
verno, pur non condividendo l'apinione del~
l'opposizione in materia di prezzo della ben~
zina, non ha seguito il consiglia che pO'teva
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venire da altre parti, di mantenere il prezzo
elevatissimo di altri tempi in rapporto al
v'alare della moneta.

Del resto, onorevoli senatori, si è parlato
tanto male del prezzo elevato della benzina
nella nostra Italia, ma io vorr,ei far notare
a coloro che hanno mosso critiche al Go~
verno per la sua politica tributaria, che lo
sviluppo della motorizzazione in Italia in
que!sto dopo guerra è stato sU1)eriore a quel~
lo di tutti, dico di tutti gli 'altri im1)ortanti
Baesi europei, di tutti i ,Paesi progrediti.

o T T,oL E N G H I .Eravamo più in~

dietro di tutti e lo siamo ancora.

P R E T I, Min~stro delle finanze. Non
più indietro di tutti, perchè vi sono N azio~
ni dell'Europa meridionale che sono più in-
dietro di noi. Comunque è vero, onorevole
senatore, che noi eravamo prima della guer~
ra ~ e lo siamo anche oggi ~ più indietro
di altre Nazioni,come, ad esempio, la Fran~
cia, la Germania o l',Inghilterra. Proporzio~
nalmente, però, oggi il distacco è molto mi~
no re di quanto non fosse allora, il che signi~
fica che in materia di motorizzazione nel do~
poguerra l':Italia ha marciato più rapida~
mente.

FER RE T TI . La ragione tecnka sta
nel fatto che abbiamo prodotto automezzi
popolari, che prima non avevamo. N on di~
pende dal prezzo della benzina.

P R E T I, Ministro delle finanze. Lei dà
ragione al Governo: Ia ringrazio e mi di~
chiaro lieto di avere un sostenitore anche
sui banchi dell'opposizione.

F EH R E T TI. Le dico che non dipen~
de dalla politica del ,prezzo della benzina,
ma dipende dai nuovi procedimenti di co~
struzione meccanic,a!

,p R E T I, Ministro delle finanze. Il se~
natore Ferretti conferma, dunque, la tesi
del Governo asserendo che il prezzo del1a
benzinai'llf,luisce scarsamente ,SuUo svilup~
po delLa moto,rizzazione; nonostante che det~
to pl1ezzo in ItaUa sia relativamente alto, si

è avuto, infatti, un grande !Sviluppo della
motorizzazione in questo dopo guerra, con
larga diffusione,come dice il senatore Fer~
retti, delle macchine piccole, utilitarie. Ger~
tamente tale tipo di macchina si è diffuso
anche in Germania, con }a Volk,swagen e in
Francia con la Renault. In Italia però que~
sto progresso è stato InIaggiore e lo provano
Ie cifre.

Per esempio, in Francia prima del1a guer~
l'a erano in circolazione due milioni 305
mila automezzi, mentre attualmente ve ne
sono cinque milioni 100 mila, con un aumen~
to, quindi, di 2,2 volte.

In ,Germania la circolazione di automezzi
prima della guerra era di un mmone 694
mila. Attualmente è di tre milioni 300
mila: ,esattamente il doppio.

Nel Regno Unito la circolazione di auto~
mezzi prima del1a guerra era di due milio~
ni e mezzo; attualmente è di cinque milioni
e mezzo: siamo, dunque, sempre sull'aumen~
to di 2,2 volte.

Consideriamo ora le cifre riguardanti Ia
nostra Italia. Tn Italia prima della guerra,
nel 1938, vi erano in circolazione appena 373
mila automezzi. Nel 19'57 gli automezzi era~
no un milione 650 mila (interruzione del
senatore Bertoli), che signifi,ca che €Issi so~
no aumentati di quattro volte e mezza.

F EiR R E T T I. Ci dica le dfre delle
sole automobili e non di tutti gli automezzi,
comprese le vespe e le lambrette.

.p R E T I , Ministro delle finanze. Se~
natore Ferretti, io vorrei ,che lei si convin~
cesse che il Governo non fa confusione tra
automezzi e motorette. 'Quando parlo di au~
tomezzi, ,parlo evidentemente degli autovei~
'coli a quattro ruote. 'Quindi le cifre che ho
dato non comprendono, come hanno creduto
l'onorevole Ferretti 'e l'onorevole Bertoli, Ie
motorette e gli scooters. Se l'onorevole Fer~
retti gradisce, invece, sapere a quanto am~
monta in Ualia la circolazione di motorette,
motoscooters, motociclette gli dirò che sia~
ma vicini a tre milioni e mezzo. Allora deb~
bo aggiungere che in questo settore l'Italia
ha compiuto progr€tssi enormi, che superano
di gran lunga ,quelli ottenuti dal1e altre Na~
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zioni dell'Europa occidentale. Credo quindi
che si possa dire che uno dei pochi primati
in materia economica che possa vantare 18
Italia in questo dopoguerra '3ia proprio iJ
primato in materia di sviluppo delIa moto~
rizzazione. Vorrei soggiungere che il fat~
to che in ,Italia la motorizzazione si sia svi~
luppata, in questa dopoguerra, intensissima~
mente è dimostrato anche dalla canstatazio~
ne che sulle .'Strade italiane, ehe eranO' state
castruite in previsione di una certa cil~cala~
zione, nan si circala più a, per essere più
precisi, si circala assai malamente. Se nan
avessimO' avuta un natevale sviluppa c1e1l8
matarizzaziane, farse nan ci traveremmo
oggi di frante ad una tale sItuaziane.

Orbene, anarevali senatari, quandO' il Ga~
verna decise di praporre al ,Parlamento il
mantenimento del sovraprezzo del1a ben~
zina per il 50 per centO' ,aveva appunto pen~
sato, 'come gli onorevali senatori sanno, di
contribuire allo sviluppo stradale in Italia
proprio attraversa questa savraimpasta sul~
la benzina. Io varrei riprendere un ragiona~
mento del relatare senatare Oliv,a per dire
che serve a 'poco in una Nazione aumentare
vertiginosamente il numero delle autovettu~
re in circolazione quandO' vi è un sirstema
stradale 'assalutamente non adeguato e quan~
da tutte le vetture che entrano in circola~
zione rischiano praticamente di non poter
essere sfruttate in maniera adeguata. ICO~
munque, anche se questo era l'originario
pensiero del Governo, ,la Camera dei deputa~
ti e la Commissione finanze e tesorO' del Se~
nata hanno ritenuto ,che non fosse giusti~
ficata, non fOlsse adeguata, nan fosse utile,
la prapasta di mantenere il sovraprezzo del
50 per centO' sulla benzina e il Gaverna si
inchina ana valontà del Parlamento. Toc~
cherà, evi'dentemente, al/Parlamento indica~
re OOinquali fondi, dIversi dalla sovrlimpo~
sta sulla benzina, si farà fronte al piano
stradale, perchè io oso sperare che il Parla~
mento cantinui a ritenere che 10 sviluppo
del1e strade in Italia sia assolutamente indi~
spensabile. Gli onorevoli senatari canascono
le condizioni del bilancia dello Stato: essi
comprendono, quindi, came il problema del~
l'allargamentO' del sistema stradale in Italia
debba essere agganciato anche alla passibi~

lità di reperire nuove entrate tributarie,
senza le quali credo ,che noi davrema rinvia~
re la saluziane del problema medesimo. Il
Gaverna a questa prapasita ha fiducia nella
saggezza del Parlamenta italiano ed attende
serenamente il sua cOIl!si'glia illuminato.
(Vivi applausi dal centro. Congratulazioni).

,p R E' S I n E.N<T Ei. Passi,amo all' esa,.
m~ dell'arti<cola unica del disegno di legge.

iSe ne idia lettura.

C A R E L L I, Segr<etario:

Articolo umco.

È convertito in legge il decreto~legge 17
ottobre 1958, n. 938, concernente il manteni~
menta in vigore, nella misura del cinquanta
per centO', della sovrimpasta addizianale sulla
benzina, di cui al prima e seconda camma
dell'articalo 4 del decreta~leggc 22 navembre
1956, n. 1267,convertito, con modificazioni,
nella legge 27 dicembre 1956, n. 1415, con le
seguenti 1nodificazioni:

A.ll'cu'ticolo 1 è aggiunto il seguente
comma:

«La savnmposta addizianale, neJla mi~
sura casì ridatta, sarà abolita a partire dalle
ore ventiquattro del 31 dicembre 1958 ».

Dopo l'articolo 2 sono aggiunt'i i seguenti
articoli:

Art. 2~bis.

Sulle giacenze dì benzina, superi ari ai 20
quintali, esistenti alle are ventiquattro del
31 ottabre 1958 presso ogni deposito, stazione
di servizio o apparecchio di distribuziane
autamatica, per usa commerciale, per i quali
esiste l'abbligo della tenuta del registra di
carico e scarica di cui all' articola 3 del de."
creto~legge 5 maggio 1957, n. 271,convertita,
oan modi'ficazioni, nella legge 2 lugJia 1957,
n. 474, è concesso il rimborso nella misura
del 50 per .cento della sovrimpasta addizia~
naIe istituita con l'articalo 4 del decreto~legge
22 novembre 1956, n. 1267, convertito, can
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modificazioni, nella legge 27 dkembre 1956,
n. 1415.

È altresì concesso il rimbo'rso, nella mi~
sura del residuo 50 per ,cento, della sovrim~
posta addizionale sulle giacenze di benzina,
superiori ai 20 quintali, esistenti, presso ogni
deposito, stazione di servizio o apparecchio
di distribuzione autOlmatka per uso commer~
ciaie, alle ore ventiquattro del 31 dicem~
bre 1958.

Sono esclusi dal rimborso il carburante
per turboreattori, la benzina avio e quella
nan assog'gettata. a11a Isovrimposta addizio~
naIe tanto nella misura intera quanto nella
misura ridotta.

Art. 2~ter.

Pe,r 'conseguire il rimborso gli esercenti de~
gli impianti di cui al precedente articalo de~
vona presentare, non altre il 10 gennaio
1959, :all'Ufficia tecnico delle imposte di fab~
bricazione campetente per territorio, istanza
in duplice copia, di cui una in carta legale,
diretta all'Intendenza di finanza nella cui cir~
coscrizione travasi l'impianto.

La istanza, valevole came ,denuncIa ai fini
della giacenza, deve contenere:

a) il nominativo ed il domicilio dell'eser~
cente l'impianto;

b) la località dove si trova l'impianto;
c) la quantità, espress:a in peso, della

benzina per la quale viene chiesto il rimborso.

L'UfficiO' tecnico delle imposte di fabbrica~
zione accerta la regolarità della denuncia,
provvede alla liquidazione della sovrimposta
da rimborsare e trasmette gli atti allacompe~
tente Intendenza di finanza per l'emissione
dell'ordinativa di pagamento.

Art. 2~quater.

Sui quantitativi di benzina erogati fino a
tutto il 31 ottobre 1958 dalle aziende petroli~
fere agli automobilisti e motocidisti stranierl
od italiani residenti all'estero nei viaggi di
diparto nello Stato in eccedenza alle quantItà
ritirate dalle medesime aziende, entro la stes~
sa data, su autorizzazione del Ministero delle

finanze, 'con il pagamentO' della sovrimposta
addizionale di cui al se,condo comma dell'arti~
colo 4 del decreto~legge 22 novembre 1956,
n. 1267, convertito, con modificazioni, nella
legge 27 dicembre 1956, n. 1415, è accordato
il rimborso della sovrimposta addizionale nel~
la misura di lire 445 al quintale.

Sui quantitativi di benzina erogati dalle
aziende petrolifere fino a tutto il 31 dicembre
1958, agli automobilisti e motociclisti stra~
nieri od italiani residenti all'estera nei viaggi
di diporto nello Stata in eccedenza alle quan~
tità ritirate dalle medesime aziende, entro la
stessa data, su autorizzaziane del Ministero
delle finanze, con il pagamento della sovrim~
pasta addizionale di lire 445 al quintale, è
a'ccordato i'1rimbarsa della sovrimposta stessa
nella misura di lire 445 al quintale.

Art. 2~quinquies.

Chiunque presenta denuncia infedele de~
cade dal beneficiO' del rimborso, ed è punita
con la multa dal doppio al declUp,lodeIla so~
vrimposta addizionale corrispondente alla dif~
ferenza fra la giacenza denunciata e quella
esistente, e comunque non inferiare a lire 200
mila, salva che il fatta nan costituisca più
grave reato.

La disposizione di cui alcomma prece~
dente è stabilita in deroga all'articolo 24 del
Cadice penale.

Art. 2~sexies.

AHa copertura dell'onere, derivante dai
rimborsi di ,cui agli articoli 2~bis e 2~quater,
si fa fronte con la riduzione di lire 300 mi~
lioni dallo stanziamento del capitolo 227 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio 1958~59.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, lalle occorrenti va~
riazioni di bilancio.

P R E 8 ,ID E N T E. Poichè nessuno do~
manda di parlare, 10 metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzami.

(È approvato).
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Discussione e approvazione delle proposte di
modificazioni al Regolamento del Senato
della Repubblica (Doc. 15)

.p R E IS,I D E N T E. L'ordine del gior~
no re,ca la discussione delle proposte di mo~
dificazioni al Regolamento del Senato della
Repubblica.

Onorevoli colleghi, ricordo che le proposte
del1a IGiunta del Regolamento debbono es~
sere votate, nel loro complesso, a norma del~
la Costituzione e del Regolamento, per ap~
pello nominale. Come loro sanno, l'appello
nominale iIll;plka la verifica del numero le~
gale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BIS O R I, relatore. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, sul testo che la vo~
stra 'Giunta vi sottopone c'è 1"3!ccordo una~
nime di tutti i partiti. Questo mi dispensa
(credo) da un lungo ditscorso.

iMI limito ad aggiungere ~ rispetto alla
mia relazione scritta, nella quale, con una
tecni'ca forse un po' nuova, ho cercato di
far 'parlare gli atti più che di parlare io ~

qua1che sintetico cenno sulla procedura vo~
Iuta dalla Costituzione per le leggi di rifor~
ma costituzionale e per le leggi costituzio~
nali, e sulle proposte che, per un sano svol~
gimento di quella procedura, vi vengono og~
gi sottoposte.

È chiaro, ed è pacifico, che la CostItuzio~
ne ha voluto, per quelle leggi, una «pro~
cedura di aggravamento» ('come fu detto):
non cioè la procedura solita che si segue
per tutte le altre leggi; ma una procedura
più gravosa. E quetsto allo scopo di far ben
riflettere gli organi del Potere legislativo
su quelle leggi, e di esporle addirittura alla
possibile ventata di un diretto esame popo~
lare: di un referendum.

Come doveva, secondo l costituentI, fun~
zionare la «procedura aggravata» per la
approvazione di quelle leggi.? Come doveva
operare il «dIspositivo di riflessione» al
quale (come fu detto alla Costituente) le
due Camere avrebbero dovuto venir sottopo~
ste per quelle leggi?

Dapprima era stato proposto che, quando
una di quelle leggi fosse stata approvata
a maggioranza assoluta in entrambe le Ca~
mere, esse venissero ,sciolte e le nuove Ca~
mere dovessero, entro un mese dalla convo~
cazione, rivotare a normale maggioranza,
senza emendamenti, la legge approvata dal
Parlamento disciolto. LB sistema ~ che era
ricalcato sul modello belga del 1831 e su
quello spagnolo del 19131 ~ parve troppo
rigido. Fu allora proposto il ,sistema attuale,
per cui in .due momenti si sarebbe dovut'a
approvare la legge da .ciascuna Camera, ma
senza che addirittura venissero a pronun~
darsi due P.arlamenti diversi .e, se mai, am~
mettendosi la possibilità di un referendurn
quamdo ~e due Camare, in seconda delibera~
zioThe,'Thon.approv.assero la ,legge a maggio~
ranza di due <terzi.

Mentre la Costituente discuteva su questo
sistema fu chiesto che l'intervallo tra le
deliberazioni di cias'cuna Camera, proposto
dapprima in sei mesi, fosse ridotto: que--
sto perchè (fu detto) non si poteva l'asci,ar
provvisoria «per un così lungo periodo»

~ sei mesi! ~ una legge ormai approvata.
A nessuno pa1'isò per la mente di dire,

addirittura, che il periodo sarebbe stato non
eh sei mesi, ma di un 'anno al minimo, per~
chè ciascuna Camera avrebbe dovuto adotta-o
re le due proprie deliber.azioni, consecuti~
vamente, a distanza di sei mesi l'una dal~
l"altra. Nessuno pensò a quella possibilità.
Nessuno la ritenne attendibile.

Sul problema della consecutività, che tan~
te discussioni sU's'Citòpoi neUe due Oamere,
tra il 19'51 e il 19'58, questo partieolare che
ora ho ricordato ~ 1'0s3'ervazione che sei
mesi erano un periodo troppo lungo ~ Ò

forse il solo elemento che emerga dai lavori
della Costituente: ed è in senso (come ac~
cennavo) nettamente contrario alla conse~
cutività.

IContraria alla consecutività è pure tutta
la dottrina che ho citata nella mia relazio~
ne, dottrina che invece è tutta favorevole
ana cosi'ddetta «doppia conforme ».

N eS!suno del resto insiste più, ormai, it1
Parlamento, nel ritenere necessaria la con~
secutività. La Camera stessa 'abrogò, mesi
fa, il suo regolamento del 1952 che la ri~
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chiedeva: e fu in quella occasione acuta~
mente osservato ~ dall'onore'Vole T'ozzi Con~

divi ~ che l'a Costituzione dice «successi~

ve », e non «consecutive» (termine di si~
gnificato diverso), a proposito delle due de~
liberazioni che esige da ,ciascuna Camera.

Per ri'solvere tutti i dubbi, tutte le que,
stioni che c'erano circa la procedura da se~
guire per le leggi costituzionali e di riforma
costituz'ionale, il nostro 'Presid~mte, a'll'ini~
zio di questa legislatura, propose ~ molto
saggiamente ~ che fosse formato un Co~
mitato di coordinamento tra la Giunta del
regolamento del Senato e quella della Ca~
mera, con l'incarico di studiare, per i due
l'egolamenti, norme armonizzate, che le due
Giunte, ,qualora le avessero apprOviate, avreb~
bel'o potuto proporre ane 'due Camere per
l'inserzione nei rispettivi regolamenti. La
materia infatti (come Qsserva un giuri sta
che ho citato nella mia relazione) non è
dalla Costituzione lasciata « all'autonomia di
una sola Camera ».

Posso, giacchè non partecipavo a quel Co~
mitato, tesserne l'elogio: ha lavorato in mo~
do ve:mmente egregio, ed ha proposto nor~
me che (a mio avviso) risolovono in modo
veramente esauriente, e vorrei dire elegan~
te, tutti i problemi di cui si era discusso.

,N fulcro del sistema che il Comitato ha
proposto, 'e che la Giunta del regolamento
ha fatto proprio, si tro:va illutstmto nella
conclusione che è dportata in fondo alla
pagina 2 deUa mia relazione: «il disegno
di legge costituzionale» ,deve, «in sede di
prima deliberazione, seguire l'iter di un di~
segno ordinario, sin quando non sia rag~
giunto .J'a,ecordo delle due Camere sullo
stesso testo ». !Questa è la prima fase deUa
procedura, la fase che adduce alla «prima
deliberazione ». Il di'segno, in quella fase, è
ditscusso come un qualsiasI disegno: può
passare da una Camera all'altra anche più
volte, per emendamenti. E su questi il Se~
nato delibera a norma degli ultimi due com~
mi dell'articolo 54 del nostro Regolamento.

oQuando si arriva ad una perfetta coinci~
denza fra i testi approvati dalle due Ca~
mere comincia una Iseconda fase, la fase
di «seconda deliberazione », in cui l,e Ca~
mere sono chi'amate ,a deliberare, ciascuna

dopo tre mesi dall'ultima sua deliberazione,
sul disegno, senza che sia po!ssibile appor~
tare emendamenti al testo ormai approvato
neHa prima f'ase. ,Quel testo, nella seconda
fase, o si approva o si respinge, in blocco.

Alla stregua di questi principi, i due va~
lorosissimi Segretari generali del Senato e
deHa Camera redassero il tasto che l'a Giun~
ta 'approvò, con minimi ritocchi, e che oggi
è sottoposto alla vostra approvazione.

Il prindpio della consecutività (come ve~
dete) è stato rigettato dal momento che si
è invece di,stinto l'iter in due fasi, di cui la
prima segue le regole ordinarie, mentre loa
seconda comporta solo l'approvazione o di~
sapprovazione pura e semplice.

Desiedero far rile:vare che il sistema pro~
posto g,iova, oltre tutto, a IsvHuppare in gr-a~
do massimo quell'attività di riflessione che
l costituenti vollero imporre alle due Came~
re in queste matene, quando disposero che
cia:scuna Camera approvasse per due volte
un disegno di legge. La consecutività non
consentiva uno sV'iluppo di riflessioni cosÌ

I t3eVero come quello che ~ per necessità dia~

letti che attinenti alle modalità, che noi pro~
poniamo, del coHoquio fra le due iGamere in
queste materie ~ si avrà, nel seno di cia~
scuna Camera, dopo che in una prima fase
il dibattito sarà stato libero e il « palleggio»
(come si suoI dire) del disegno di legge si
sarà svolto anche attraverso ripetuti ri~
mandi; e quando, neUa seconda fase, ci sa~
rà inveoe il ripell'samento puro e semplice,
di ciw.3cuna Camera, sul testo che definiti~
vamente sarà stato deliberato a chiusura
deHa prima fase daUe due Camere. S.olo
quando questo ripensamento ~ svolto, per
parte di ciascuna Camera, esclusi,vamente
su quel testo definitivo in se stesso, cosÌ
quale ~~arà ~~ sboccherà ad un conforme fa~
vorevo.Je nuovo giudizio di ambedue le Ca~
mere, si avrà l'a:pprovazione della legg,e.

Desidero, anche, far sapere che l,a Giunta
del regolamento deJla Camera è concorde
con la vostra Giunta; e sottoporrà all'altro
ramo del IParlamento un testo che 'armoniz~
za con quello che viene a voi proposto.

Un piocolo dettaglio c'è, in 'cui le Giunte
divergono: a quel dettaglio ho accennato
nell'ultima parte della mia relazione.
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Mentre illComitato di coordinamento sug~
gerì si disponesse ~ e i due 'segretari ge~
nerali stesero la disposizione ~ anche per
l'eventualità che, nell'una e nell'altra Oa~
mera, un quinto dei membri avanzasse la
richiesta di referendum che è previ.sta dal~
l'articolo 138, secondo comma, della Costi~
tuzione, la Giunta della Camera invece ri~
tiene che tutta la materia del .referendum
vada esammata con la futura legge che di~
sciplinerà il referendum e che, in questa
sede e 'per ora, non si debba fare alcun
cenno 'al referendum. '

,La vostra Giunta, al contrario, accetta il
parere del Comitato di cool,dinamento, e vi
propone il testo suggerito, per questo punto,
dai due SegI'etari generali.

ISembra a noi che il Senato debba con~
servare la norma ,che g~ià ha, fin .dal 1948,
nell'articolo 48 del suo .Regolamento.

ISembra a noi che il Senato debba, già ora,
e in sede regolamentare, domandarsi che I

cOIsaaccadrebbe se un ,quinto dei suoi mem~
bri, di fronte ad un testo approvato dalle
due Camere, esercitasse la f'acoltà di chie~
dere il referendum: facoltà che (ci sembra)
già ora l,a Costituzione gli accorda, dato che
non ne condiziona l'esercizio 'a precisazioni
cui solo l'ordinaria attività legislativa pos~
sa ritenersi competente.

In altre parole sembra a noi che la futura
legge sul referendum avrà da stabiI.ire le
forme che gli elettori e i Consigli regionalI
dovranno osservare quando, a loro volta, ri~
terranno di €tsercitare la facoltà ~ che an~
che a 101'0 l'articolo 1,38, secondo comma,
della Costituzione accorda ~ di chiedere il

referendum.
Ma ~ per le forme che han da seguire i

parlamentari i quali intendono esercitare
per p,arte loro quella facoltà ~ sembra a
noi, trattandosi di attività parlamentare,
che spetti ai regolamenti di ciascuna Ca~
mera dettar disposizioni.

Queste son le ragioni per cui la Giunta
sottopone alla vostm approvazione le modi~
fiche suggerite dal Comitato di coordina~
mento. (Applausi dal centro).

,p RES ,ID E N T E. ,Ringrazio il sena~
tore Bisori per la tsua pregevole relazione,

e così pure ringrazio il Comitato di coor~
dinamento e la Giunta del ISenato per la
preziosa oper,a svolta.

Procederemo ora alla votazione per alzata
e seduta dei singoli arti'coli proposti in so~
stituzione dell'attuale articolo 9:1 del Rego~
lamento e poi ,alla votazione del complesso
delle proposte di modificazioni. La votazione,
come ho già avvertito, avverrà per appello
nominale, essendo r,ichiesta per l'approvazio~

"ne del complesso di queste proposte di modifi~
cazioni la maggioranza assolLlta dei compo~
nenti del Senato.

Si di,a lettura degl1 articoli.

C A R lEIL L:1, Segretario:

L'articolo 91 del Regolamento del Senato
è sostituito dai seguenti:

Ad. 91.

« La prima delibeIlazione, prevista dall'ar~
ti colo 138 della Costituzione per i disegni
di Iegge di revisione della Costituzione 2
gli altri disegni di Iegge costituzionali, è
adottata nelle forme previste dal pl'esente
regolamento per i disegni di legge ordinari.

Dopo l'approv1aZlione in sede di prima de~
liherazione il disegno di legge è tmsmesso
alla Camera dei deputati.

:Se Il disegno di legge è emendato dalla
Camera, il Senato delibera sulIe modifiche
da eSlsa apportate a norma degli ultimi due
commi dell'articolo 54 ».

(È approvato).

Art. 9t~bis.

«La seconda delibel'azione, prevista dal~
l'arUcolo 11318 della Costituzione, può essere
adottata 'soltanto dopo che siano decorsi tre
mesi dall'approvazione del disegno di legge
nello 'Stesso testo approvato daUa Camera
dei deputati.

I tre mesi sono computati comprendendo
periodi di aggiornamtmto ».

(È ap'provato).
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Art. 91~ter.

« In sede di seconda del1iherazione, la Com~
mistsione riesa:rnina il disegno di legge e ri~
ferisce su di esso al Senato.

Dopo la discussione generale il disegno
è posto in votazione soltanto nel suo com~
plesso.

N on sono ammessi emenidament,i nè ordini
del giorno, nè 10 stralcio di una o più norme.
Del pari non sono ,ammersse le questioni pre~
giudizi,ale e sospensiva; può essere ri'chiesto
un rinViio a breve termine, sul quale decide
inappeHaibilmente il (Presidente.

Sono ammesse le dichi,arazioni di voto ».

(È approvato).

Art. 91~quater.

«La votazione in sede di seconda delibe~
razione ha luogo a maggioranza assoluta
dei componenti del Senato.

'
ISe il di'segno dI legge è approvato con la

maggioranza dei due terzi dei componenti
del 'senato, il Presidente ne fa espressa
menzione nel messaggio alla Camera dei
deputati o al Governo, agli effetti del terzo
comma dell'articolo 138 della Costituzione.

Se il ,di'segno è respinto, non può essere
ripresentato se non siano trascorsi almeno
sei mesi ».

(È approvato).

Art. 91~quinquies.

«La richiesta di refeTendum popolare da
parte di un quinto dei componenti del Se~
nato, previ!sta dal secondo comma del citato
artkolo 138 della Costituzione, è presentata
al ,Presidente del Senato che la trasmette
im.mediatamente al Presi,dente del Consiglio
dei ministri ».

(È approvato).

Votazione 'per appello nominale

,PR,ES,IDENT'E. 'Per la votazione
delle proposte di modificazioni al Regola~
mento del Senato nel loro complesso indìco

la votazione per appello nominale. Coloro
i quali sono favorevoli alle modificazioni ri~
spondevanno sì, coloro che sono contrari ri~
spanderanno no.

Estraggo a sorte il nome del Senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

(È estratto il nome del senatore Franza).

Invito il Senatore Segretario a procedere
all'appello, iniziandolo dal senatore Fmnza.

C A R E L L I, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Alberti, Amigoni, AngeliUi, Angelini Ce~
sare, Angelini Nieola, Arcudi, Azara,

Baldini, Banft, Baracco, Barbareschi, Bar~
baro, Bardel1ini, Battista, BeUisario, Bene~
detti, Bergamasco, Berlingieri, Bertoli, Biso~
l'i, Bitossi, Boccassi, Bolettieri, Bonadies,
Bonafini, Bosco, ~raccesi, Buizza, Busolli,
Bussi,

Caleffi, Capalozza, Carelli, Cari stia, Caro~
li, Caruso, Cecchi, Cemmi, Cerabona, Cerul~
li IreUi, Cervellati, Chabod, .GhiaIa, Cianca,
Cingolani, Conti, CorbeUini, Cornaggia Me~
dici, Crespel1ani, Criscuoli, Crollalanza,

D'Albora, De Bosio, De Giovine, De Luca
Angelo" De Luca Luca, Desana, De Unter~
richter, Di Prisco, Di Rocco, Donini,

Fabbri, Fenoaltea, Ferrari, Ferretti, Fiore,
Florena, Focaccia, Fortunati, Franza, Fran~
zini"

Gaiani, Gallotti Balboni Luisa, Garlato,
Gatto, Gava, Gelmini, Genco, Gerini, Giaco--
metti, Gianquinto, Gambi, Gramegna, Gra~
nata, Granzotto Basso, Grava, Greco, Gui~
doni,

Imperiale, Iorio,
Jannaccone, Jannuzzi, Jervolino,
Leone, Lepore, Lombardi, Lombari, Lo~

renzi, Luporini,
Macaggi, Mammucari, ,Mancino, Mara~

bini, Marazzita, Marchini Camia, Marchi~
sia, Mariotti, Masciale, Massimo Laneel~
lotti, Mencaraglia, ,Menghi, Merlin, Mer~
Ioni, Messeri, Micara, Molè, Molinari, Mol~
tisanti, Moneti, Manni, IMoro,

N encioni, Nenni Giuliana,
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Ottalenghi,
Pajetta, PalermO', Paratare, Parri, Pa~

squalicchia, Pastare, Pelizza, Pennavaria,
Pennisi di Flaristella, Pesenti, Pessi, Pez-
zini, Picardi, Picchiatti, Picciani, Pigna~
telli, Piala, Panti,

RagnO', Restagna, Riccia, Ristari, Raasio,
Roda, Ramano Antania, Ramana Domenico.
Ronza, Ruggeri, Russa,

Salari, Salomone, Sand, Sansone, Sartori,
Scappini, Schiavane, Scaccimarro, Scatti,
Secchia, Secci, Sere11i, Sibille, Sim0'nucci,
S0'lari, Spagn0'lli, Spana, Spezzan0',

Tartuf0'li, Terracini, Tessitari, Tibaldi,
Tinzl, Tirabassi, Tupini,

Valenzi, Vallauri, Valmarana. Varalda,
Vergani,

Zaccari, Zampieri, Zane, Zannini, e;ano~
ni, Zanatti Bianca, IZeliali Lanzini, Zali e
Zatta.

Risultato di votazione

:P RES I D E N T E. C0'munica l'esito
della vatazi0'ne ,per appella naminale sulle
modificaziani al !Regalamenta del Senata del~
la Repubblica:

Campanenti del SenatO' . 253
Maggiaranza richiesta 127
ISenatari vatanti 1192
Favarevali . 192

(Il Senato approva a maggioranza asso-
luta dei suoi component~). (Applausi).

Per lo svolgimento di una mterpeUanza

P A L B R ,MO. Damanda di parlare.

P RE SliD E N T E. Ne ha facaltà.

P A L E ,R M O. Ha presentata, can il 'se~
natarePastareed altri, un'interpellanza al
Ministra degli affari esteri eda quella della
difesa per la installaziane di una base ae~
rea~navale a 'Catani'a (n. 100).

Data la delicatezza e l'impartanza dello
argomenta vorrei pregarla, signor Presi~
dente, di voler tstabilire che la discussiane
abbia luaga nella prassima settimana.

Sa che, in base al Regalamenta, bisogna
in praposita sentire il Gaverna e gli inter~
peIlanti, ma, paichè non vedo presente al~
cun rappresentante del Governo, la prego di
rendersi interprete di questa mia richiesta
e di fare in mO'da che la settimana prossi~
ma si possa discutere la interpellanza.

PRB.8i1D<ENTE. Mi farò oarico di
comunicare il Isua desideriO' ai Ministri in~
teressati.

Annunzio di intel'pellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

C AR E L L I, Segretario:

Al Ministra dell'agricaltura e delle fareste,
per canascere se sana state sattapaste ai da~
vuti accertamenti le responsabilità denuncia~
te dal settimanale « L'Espressa » sui traffica
di farina che avrebbe cansentita a taluni spe~
culatari di beneficiare illecitamente di premi
alla espartaziane per un imparta di parec~
chi miliardi, ed in parti calare quali provve~
dimenti sana stati a si intendan0' adattare
nei riguardi di quei funzianari del MinisterO'
che nan potevana nan essere a canascenza
di un traffica di casì vaste praparziani (102).

NENNI Giuliana

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N TE. :Si dia lettuva delle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
al Ministra del tesara, per canascere quali
pravvedimenti sana in atta, a il Gaverna in~
tende attuare, can la maggiare sallecitu~
dine, per adeguare alle esigenze del tempO'
maderna il cammina delle pratiche che si
svalgana tra i cittadini e la Stata.

La lentezza can la quale esse vengana esau~
rite, altre ad essere dannasa per la pubblica
amministraziane, data che agni perdita di
tempa si traduce in spesa inutile, pravoca
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la reazione degli interessati, con riferimento
ai danneggiati per varie cause ed agli ex di~
pendenti statali che hanno abbandonato il
servizio e che attendono la pensione, molte
volte loro unico mezzo di vita.

Costoro spesso si rivolgono alla stampa e
le loro lagnanze rese di pubblica ragione, an~
che se esagerate, si risolvono sempre in di~
scredito per 1'Amministrazione statale (242).

D'ALBORA

Interroga,zioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga utile, opportuno e
doveroso, sia per la storia che per la cul~
tura, adottare idonei provvedimenti per va~
lorizzare l'immenso tesoro bibliografico con~
servato nella biblioteca ,Palatina di Par~
ma, e consistente in oltre duemila mano~
scritti medioevali ed incunaboli orientali in
mass~ma parte ebraici, aventi un valore ine~
stimabile. Essi furono sommariamente ordi~
nati sul principio del secolo scorso dal ca~
nonico iDe ,Rossi, ma 1'opera rimase incom~
piuta e la raccolta è oggi completamente
trascurata.

L'interrogante ritiene di dover partico~
larmente segnalare:

1) che si tratta di una raccolta unica
al mondo sia per il numero elevatissimo di
esemplari, sia per il loro valore;

2) che, pur essendo l'Italia il solo Pae~
se che abbia il singolare privilegio di pos~
sedere un tesoro di tale entità ~ invidiato
ed apprezzatissimo all'estero ~ ben pochi
nostri studiosi 10 conoscono e comunque
quasi tutti ignorano la sua immensa consi ~

stenza ;
3) che, pertanto ~~ onde rispondere alle

esigenze degli studiosi di tutto il mondo ~

si rende indispensabile una nuova catalo~
gazione ed una adeguata sistemazione della
raccolta, ricorrendo all'opera di studiosi
specializzati e di profondi conoscitori de]~
l'ebraico medioevale;

4) che la valorizzazione di questa mi~
niera ancora in gran parte inesplorata è
destinata ad arrecare immensi benefici e ad

aprire nuovi orizzonti alla scienza ed alla
cultura (503).

OTTOLENGHI

Al Ministro dell'interno, per conoscere il
motivo per il quale il 'Questore di Pavia nega
al titolare della licenza 4042, signor Tacconi
Fernando, ge::òtore del cinema Marconi di Pi~
narolo Pa (Pavia), l'autorizzazione ai tratte~
nimenti danzanti anche pomeridiani. Il nume~
l'O 4 dell' articolo 68 della legge (li pubblica
sicurezza stabilisce di sospendere il ballo
durante le cerimonie o le processioni religiose
('he non debbono essere turbate.

Poichè i trattenimenti pomeridiani non
possono, in alcun modo, turbare le funzioni
che si svolgono in orario diverso, gli interro~
ganti non riescono a comprendere perchè ~

essendo contrario il prete del paese ~ il QUe~
store si adegui alla volontà del sacerdote, im~
pedendo ad un esercente di esercitare un suo
diritto, considerato altresì che il ballo è lo
unico divertimento per la gioventù del pae~
se, a meno che si voglia agevolare il cinema
dell'oratorio le cui proiezioni si svolgono nE'l
pomeriggio (504).

LOMBARDI, VERGANI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali passi abbia compiuto per
acquetare il disagio derivante al corpo de~
gli insegnanti dai ritardati pagamenti delle
indennità per le prestazioni complementari
attinenti alle funzioni dei docenti.

Per conoscere altresì se non ritenga pr~
giudizievole ai conclamati interessi della
scuola, di cui gli insegnanti sono parte viva,
per il danno finanziario che esso comporta
agli effetti della svalutazione degli stipendi
per il rincaro della vita, il grande ritardo
nella ricostruzione della carriera contempla~
ta dalla legge 13 marzo 1958, n. 165, rico~
struzione appena iniziata (6015).

PICCHIOTTI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga la recente circolare sui
libri di testo di « Educazione civica» (la qua~
le si richiama ad una disposizione contenuta
nell'articolo 63 del regio decreto n. 966 de130
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aprile 1924, d'altronde abrogata dalla circo--
re n. 19 in data 4 maggio 1942 diramata con
il numero di protocollo n. 8859 e certo più li~
berale della legge) contraria all'articolo 33
della Costituzione della Repubblica il cui sen~
so non può intendersi che come libertà per gb
insegnanti di professare il proprio insegna~
mento secondo le proprie convinzioni perso~
nali (nei limiti ben inteso della scienza e del
buon costume).

iSe non ritenga altresÌ la circolare (di ispi~
razione fascista) anche in contrasto con i l'i ~

snltati del convegno tenuto si a Roma su ini~
ziativa dello stesso Ministero della pubblica
istruzione, convegno che riconobbe come fon~
damentale il diritto dell'insegnante a sceglie
re il manuale che meglio corrisponda all'im-
postazione didattica secondo la quale egli
svolge il suo insegnamento, facoltà già rico~
nosciuta alla scuola elementare dal decreto
legge 16 ottobre 1947, n. 1497.

Per questa ragione l'interrogante chiede se
non sia necessario abrogare la circolare in
parola la quale reca grave menomazione alla
libertà dei docenti della scuola italiana (506).

PICCHIOTTI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
dell'industria e del commercio e del commer~
cio con l'estero, per sapere come intendano
provvedere per stroncare immediatamente la
evidente indegna speculazione delle maggiori
aziende produttrici del tradizionale panetto~
ne che, pur godendo del benelficio di una li~
cenza di importazione a prezzo internazionale
(660 lire al Kg.) di 10.000 quintali di burro,
a prescindere da quello importato in tempo~
ranea, hanno aumentato il prezzo di oltre il
40 per cento con grave danno della econo~
mia familiare della grande maggioranza del
popolo italiano (507).

BENEDETTI

Ordine del giorno
per la seduta di melocoledì 17 dicembre 1958

P R E ISI D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi 111seduta pubblica mercoledì, 17

dicembre, alle ore 17 con il seguente ordine
del giorno:

I. 'Interrogazioni.

II. Svolgimento delle interpellanze:

ISECCI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ 'Per conoscere quali provve~
dimenti abbia preso, o comunque intenda
prendere, nei confronti del ,Preside del li~
ceo 'Tacito di Terni e dell'insegnante di
religione che promossero severissime san~
zioni scolastiche e denuncia all'Autorità
giudiziaria per vilipendio alla religione
contro otto studenti colpevoli soltanto di
un atto ascrivibile ad esuberanza giova~
nire ed indisciplina.

Poichè la Magistratura ha prosciolto in
sede istruttoria gli studenti dall'assurda
incriminazione, si rendono necessari seve~

l'i provvedimenti verso i responsabili del~
la denuncia che tanto turbamento ha pro~
vocato nelle famiglie colpite e nella città.
Ciò anche per difendere la scuola dalla
intolleranza e faziosità di un preside e di
un docente che mortificano gli ideali di
democraticità e di umanità cui deve ispi~

l'arsi l'insegnamento nella scuola di 'stato
nonchè per scoraggiare quanti si sono adù~
perati ~ ieri nel caso del liceo ed oggi in
quello dei contadinelli di Maratta ~ ad

alimentare e a far esplodere manifesta-
zioni di bigottismo provocatorio che tur~
bano una popolazione paCÌifica e democra~
tica tutta tesa a risolvere i suoi gravissimi
problemi del pane e del lavoro (30).

GATTO (MARIOTTI, FENOALTEA, MARAZZI~

TA, JODICE, MASCIALE). ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per conoscere se ritenga legit~
timo e regolare il comportamento di un
funzionario di pubblica sicurezza il quale.
ascoltando dall'esterno quanto detto dura{l~
te un convegno di categoria di produttori
tenuto in locale chiuso e non gradendo cri~
tiche espresse all'operato del funzionario
stesso e della pubblica sicurezza, irrompe
nella sala scavalcando una finestra, seguìto
da alcuni agenti, ingiunge all'oratore (Ull
parlamentare) di mutare il contenuto deI~
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l'intervento, gli strappa il microfono di
mano, dichiara chiuso il

'"

comizio (!) or~
dina con squilli di tromba una carica allo
interno del locale, fa bastonare i presel1ti
non tenendo conto che oggetto di tale vio~
lenza sono proprio i più lontani dalle p0r~
te d'uscita e, avvenuto non senza consE'~
guenze fisiche l'esodo totale del pubblico,
si permette arrogantemente di ingiungere
a due parlamentari di uscire dalla sala.

I fatti, ben noti al Ministro, sono avve~
nuti a Marsala il 17 agosto 1958 (48).

MARCHISIO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere se abbia dato mai parti--

colari istruzioni ai .Prefetti al fine di vjeta~
re ai signori Sindaci dei Comuni qualsiasi
interessamento od azione volti al fine di
tentare e trovare soluzioni, coi propri buo~
ni uffici presso le parti, per vertenze sinda~
cali o situazioni particolari del mondo det
lavoro che siano, a giudizio dei SindacI
stessi, gravide di dannose conseguenze per
la vita del proprio Comune.

Quanto sopra chiede in quanto:

a) risulta che in occasione della re~
cente vertenza sindacale per la stipula el(,,!
nuovo contratto monda del riso, il signor
Sindaco di 'sali Vercellese, preoccupato giu~
stamente per i gravi danni che derivavano
all'economia del proprio Comune dal pro~
lungarsi della vertenza, aveva lodevolmen~
te preso l'iniziativa di convocare presso il
proprio ufficio i datori di lavoro ed i rap~
prespntanti dei lavoratori locali al fine di
tentare una composizione, anche provvi~
soria, nell'ambito del Comune. La prefet~
tura di Vercelli, venuta a conoscenza della
cosa, ha immediatamente provveduto a vie~
tare l'incontro diffidando il iSindaco dal vo~
leI' comunque ancora interessarsi della
questione;

b) allorchè alla ditta Magliola di San~
thià si profilò un licenziamento di un cen~
tinaio di dipendenti, illSindaco del Comu~
ne giustamente aIJarmato per le gravissime
conseguenze che tale licenziamento avrebb('
avuto su tutto l'andamento della vita cit~
tadina, invitò presso il proprio ufficio i pal'~

lamentari (di ogni partito) del circondari0,
i rappresentanti provinciali dei sindacati
interessati (di ogni corrente), i membri dcì~
la Commissione interna. 'scopo della riu~
nione era ovviamente quello di accertare
tutti gli aspetti della grave questione de~
mandando. se del caso, ai parlamentari pre~
senti i passi necessari in opportuna sede.
La prefettura di Vercelli, pur essendo a
conoscenza che tra gli invitati c'erano dei
parlamentari, vietò al Sindaco di ricevere
gli intervenuti in un qualsiasi locale del Pa~
lazzo Comunale.

L'interpellante chiede di conoscere Il
pensiero del Ministro in merito ai casi se~
gnalati e se non ritenga (non potendosi
per nulla invocare nel caso alcun motivo di
ordine pubblico) di dover opportunamente
precisare ai Prefetti i limiti del loro po~
tere discrezionale, non essendo, interventi.
e provvedimenti del genere, consoni allo
attuale ordinamento (50).

DE LEONARDIS (IPAPALIA, MASCIALE,

GRAMEGNA). ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se è' a conoscenza del fatto
che a Bari, recentemente, per motivi evi~
dentemente inconsistenti, venne vietato un
comizio organizzato dalla Federbraccianti
a coronamento di un ciclo di manifestazio~
ni indette per discutere problemi della ter~
l'a e sollecitare la promulgazione di un de~
creto per l'imponibile di mano d'opera.

In quella giornata, piccole rappresen~
tanze dei lavoratori venute dalla provin~
cia per avvicinare e informare le compe~
tenti Autorità, vennero caricate e disper~
se dalla Polizia che operò anche dei fermi.

Impossibile riuscì, in quella stessa gior~
nata, alla ISegreteria della Camera del
lavoro farsi ricevere dal Prefetto che ~

pur essendo in sede ~ non credè di do~

vel' ascoltare dalla viva voce degli inte~
ressati le ragioni per le quali si riteneva
opportuno, anzi urgente, l'intervento go~
vernativo.

Di contro, il giorno successivo, lo stesso
Questore, non più preoccupato da motivi
di ordine pubblico, consentiva agli agrari
di rovesciare sulla città mediante torpe~
doni numerose schiere di IQrQ sosteTI,iltori,
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i quali non solo manifestarono in pub~
blico comizio contro il decreto d'imponi~
bile di mano d'opera, ma addirittura sfi~
larono in corteo a celebrazione forse della
ottenuta mortificazione degli avversari.

A questo punto chiedono se rientrano
nell'indirizzo dato ai Questori dali'attuale
Governo i sistemi discriminatori adottati
a Bari.

In caso contrario chiedono di conoscere
quali provvedimenti il Ministro intenda
adottare contro coloro che arbitrariamen~
te limitano la libertà dei cittadini, vio~
lano la Costituzione e determinano la
più profonda sfiducia. verso organi chia~
mati non a consumare arbìtri, ma ad ap~
plicare le leggi (53).

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~Premesso che la
,opera valorizzazione Sila nei termini di
legge, rigettando tutte le opposizioni re~
lati ve, espropriò circa 3.000 ettari di
terra al signor Nasturzi, in territorio di
Savelli ;

che il Tribunale competente adito dal
N asturzi dichiarava illegittimo lo scor~
poro ritenendo non soggetti alla legge
Sila i terreni boschivi;

che l'Opera valorizzazione ,sila pro~
poneva appello avverso detta sentenza e
che il giudice d'appello, essendo 'sorta
questione sulla legittimità costituzionale
di alcune norme regolanti la materia della
lite, sospendeva la causa di merito e ri~
metteva gli atti alla Corte costituzionale
la quale, con sentenza n. 66 del 25 mag~

gio 1957, stabiliva: «l'articolo 2 della
legge 12 maggio 19'50, n: 230, non ha
escluso i boschi dall'esproprio ai fini della
riforma fondiaria; pertanto i terreni bo~
schivi possono essere inclusi tra i terreni
soggetti a scorporo»;

che successivamente l'Opera valoriz~
zazione Sila lasciava trascorrere i termini
per la riassunzione della causa per cui
diventava definitiva la sentenza del giu~
dice di prima istanza e quindi il Na~
sturzi potrà ottenere la restituzione del
terreno scorporato;

interpella il Ministro per sapere se i
fatti sono veri e se sono a sua conoscenza.

Nel caso di risposta affermativa chiede
di sapere cosa si intenda fare per ripa~
rare l'ingente danno subìto dai contadini
assegnatari e se e quale altra verrà agli
stessi assegnata;

quali provvedimenti sono stati presi
o si intendano prendere a carico di co~
loro che per macroscopica ignoranza delle
leggi o per fini delittuosi sono responsa~
bili della mancata riassunzione della causa
e dei gravi danni conseguenziali;

se non ritenga che questo ultimo in~
crescioso episodio, nuova prova del disor~
dine imperante nell'Ente, imponga di ri~
vedere tutta la organizzazione dell'Opera
valorizzazione ISila (5i6).

La seduta è tolta (ore 11,35).

Dott. Ar,BERTo ALBERTI

Direttore dell'Uffi.cio dei resoconti parlamentari


